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Scopo e obiettivi

Gli sviluppi della cultura, della scienza e dell’economia impongono alle istitu-
zioni accademiche il compito di creare ambienti di apprendimento sempre più
in linea con traguardi di eccellenza ed efficacia nei livelli di qualità della for-
mazione erogata, favorendo le condizioni massime di accesso all’istruzione su-
periore. L’innovazione concreta di sistemi, strutture e pratiche nel campo della
didattica è oggi imprescindibile e richiede un’alleanza forte fra istituzioni, so-
cietà scientifiche e comunità professionali nel predisporre programmi, attività
di ricerca e sperimentazioni capaci di rendere visibile e perseguibile la direzione
del cambiamento auspicato. Docenti, studenti, personale tecnico-amministra-
tivo e stakeholders si trovano sempre più coinvolti in un “governo sociale” del-
l’azione didattica e del servizio formativo in cui si modulano valori, culture e
pratiche per insegnare. Così, l’efficacia di un insegnamento colloca in posizione
centrale lo studente e il suo apprendimento in un dialogo tra aspetti disciplinari,
pedagogici, metodologici e tecnologici fondati su un’integrazione flessibile
delle prospettive nazionali e internazionali della ricerca, della didattica, dell’or-
ganizzazione e della governance.
Nella nuova vision e mission di Organismi sovranazionali, Stati e Istituzioni acca-
demiche viene ribadito l’impegno delle Università nel promuovere e supportare
iniziative e politiche di formazione in un continuous professional development
per professori e professoresse e ad esplorare vie per un riconoscimento migliore
della didattica innovativa e di alta qualità nelle carriere universitarie. Si afferma
l’urgenza di investimenti su più versanti per un’azione pianificata e mirata, tesa
a promuovere, sostenere e valutare lo sviluppo di una elevata professionalità
dei docenti in un quadro di miglioramento costante di modelli e assetti della
didattica e della formazione nel terzo millenio.
Anche nel contesto italiano, in un quadro di piena apertura alla ricerca nel
campo della formazione e dell’istruzione superiore, si profila sempre più l’ur-
genza di affrontare tematiche riguardanti l’innovazione e la qualità della didat-
tica, i processi di assessment e valutazione, il “good teaching”, i nuovi modelli
di insegnamento apprendimento, la qualificazione dei docenti e il riconosci-
mento delle competenze possedute. Le valide esperienze in atto a livello locale
o di sistema necessitano di essere adeguatamente valorizzate, formalizzate e
divulgate, affinché possano diventare patrimonio comune di riflessione, elabo-
razione e ricerca per delineare una “via italiana” alla preparazione della do-
cenza universitaria in grado di inserirsi pienamente nel ricco dibattito
internazionale. Su questa linea, la collana ospita volumi italiani e in-ternazionali
che affrontano gli argomenti da un punto di vista teorico, metodologico ed
empirico, con riferimento ad esperienze e ricerche condotte sul campo; essa
beneficia di un Comitato Scientifico e di referaggio costituito da accreditati
esperti nazionali e internazionali sulle tematiche di sviluppo della professionalità
docente, dell’innovazione della didattica e della qualificazione della forma-
zione universitaria. 
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5. Pratiche innovative, criticità ed esigenze di 
sviluppo: i risultati dell’analisi qualitativa
di Anna Serbati, Debora Aquario, Lorenza Da Re

5.1. Premesse e obiettivi

La ricerca ha inteso raccogliere le voci e le prospettive di un gruppo di 
GRFHQWL�XQLYHUVLWDUL�ULVSHWWR�D�WUH�DPELWL�VSHFL¿FL��RVVLD�FLz�FKH�FRQVLGHUDQR�
buono e innovativo nelle loro esperienze di insegnamento, ciò che rappre-
VHQWD�XQD�FULWLFLWj�H��LQ¿QH��FLz�FKH�PHULWD�DWWHQ]LRQH�H�GRYUHEEH�TXLQGL�HV-
VHUH�RJJHWWR�GL�D]LRQL�GL�PLJOLRUDPHQWR�WUDPLWH�XQ�VXSSRUWR�VSHFL¿FR��&RPH�
DIIHUPDWR�SUHFHGHQWHPHQWH��FIU��SDUDJUDIR�������LO�FRVWUXWWR�GL�³HFFHOOHQ]D´�
QHOOD�SUDWLFD�GLGDWWLFD�DVVXPH�ULOLHYR�H�VLJQL¿FDWR�VH�LQVHULWR�LQ�XQ�SURFHVVR�
di crescita e sviluppo che si avvia a partire dall’esplicitazione delle buone 
pratiche che, non più tacite e implicite, vengono alla luce tramite un model-
lo di ricerca partecipativa per diventare patrimonio comune e fonte di con-
divisione, nonché di possibili azioni formative. In quest’ottica, è sembrato 
opportuno anche raccogliere opinioni riguardanti gli elementi di criticità che 
possono rappresentare un ostacolo rispetto all’eccellenza così come i deside-
ri dei docenti stessi rispetto alla tipologia di supporto che si vorrebbe riceve-
UH�DO�¿QH�GL�PLJOLRUDUH�OD�TXDOLWj�GHOO¶D]LRQH�GLGDWWLFD�

Lo scopo ultimo della raccolta dati è stato quello di offrire un quadro ri-
ferito alle opinioni dei docenti universitari sull’attività di insegnamento che 
potesse essere utile per promuovere politiche e iniziative sia locali sia inter-
istituzionali di sviluppo professionale della docenza. 

Per queste ragioni, le domande di ricerca possono essere formulate nel 
modo seguente:

• Quali sono le buone pratiche che i docenti coinvolti dichiarano di imple-
mentare in aula?

• Quali gli elementi di criticità che i docenti si ritrovano ad affrontare nelle 
loro esperienze didattiche quotidiane?
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• Di quale tipo di supporto dichiarano di aver bisogno per migliorare l’a-
zione di insegnamento?

4XHVWH�GRPDQGH�KDQQR�LVSLUDWR�L�WUH�TXHVLWL�GHOOD�VH]LRQH�¿QDOH�GHO�TXH-
stionario d’indagine, raccolti da una introduzione comune “La invitiamo ora 
a esprimere in forma libera alcune considerazioni sulla Sua didattica e sul 
modo di migliorarla”, che risultavano così formulati:

1. Quali sono le innovazioni che attua nella Sua attività didattica?
2. Quali criticità percepisce rispetto alla Sua azione didattica?
3. Che tipo di supporto potrebbe servirLe per il futuro miglioramento della 

Sua azione didattica?

5.2. I partecipanti

Come illustrato in dettaglio nel capitolo 2, la ricerca ha coinvolto 7.278 
SURIHVVRUL� FKH� KDQQR� ULFHYXWR� LO� TXHVWLRQDULR� ULIHULWR� DOO¶LQGDJLQH� &$:,�
�Computer-Assisted Web Interviewing��� 5LVSHWWR� DO� WRWDOH� GHL� GRFHQWL� FKH�
hanno ricevuto lo strumento, 4.289 lo hanno compilato, con una percentua-
le di risposta del 59%: si tratta di un valore che esprime un forte interesse 
rispetto a questioni che coinvolgono la didattica, oltre che costituire segna-
le di un desiderio di condivisione di esperienze, di opinioni, di pensieri e di 
bisogni.

Il numero di rispondenti che saranno presi in considerazione nel presen-
te studio sono 3.250, in quanto 1.039 docenti, più che dare risposte alle tre 
GRPDQGH� DSHUWH�� KDQQR� IRUQLWR� FRPPHQWL� JHQHUDOL� �VSHVVR� QRQ� OHJDWL� DOOH�
GLPHQVLRQL�LQGDJDWH���,Q�WDE������VRQR�ULSRUWDWH�OH�SULQFLSDOL�FDUDWWHULVWLFKH�
GHPRJUD¿FKH�H�LVWLWX]LRQDOL�GHOOD�SRSROD]LRQH�GL�ULIHULPHQWR��GHO�FDPSLRQH�
di docenti partecipanti alla rilevazione e del sottogruppo di partecipanti che 
hanno anche fornito risposte consistenti nei tre quesiti a risposta aperta qui 
considerate.

© FrancoAngeli 2020 isbn 9788835103714. Tutti i diritti riservati.



61

Tab. 5.1. Nella Popolazione di riferimento, rispondenti all’indagine e rispondenti 
alle domande aperte: comparazione tra caratteristiche dei docenti

Caratteristica 
del Docente % Popolazione

% Rispondenti 
indagine

% Rispondenti 
domande aperte

Sesso
)HPPLQD 40,0 43,7 44,1
Maschio 60,0 56,3 55,8
Ruolo
57'��D�E� 9,1 9,7 9,2
RU 29,5 32,2 30,4
PA 36,8 36,9 37,7
PO 24,6 21,2 22,6
Classe di età
30-45 22,5 26,1 23,3
46-60 49,9 51,1 52,3
61-70 26,6 22,2 24,5
oltre 70 1,0 0,5 0
Totale (=100) 7.278 4.289 3.250

Come si può constatare, la percentuale di donne che ha risposto alle do-
mande aperte risulta più alta rispetto alla percentuale di coloro che hanno 
compilato l’indagine e a quella della popolazione di riferimento.

Rispetto all’età, la percentuale più alta di risposta è del 52,3% dei docenti 
di età compresa tra i 46 e i 60 anni, in linea con i rispondenti all’indagine.

Rispetto al ruolo, i dati mostrano che sono stati prevalentemente i ricer-
catori a tempo indeterminato e i professori associati a rispondere, rispettiva-
mente 30,4 % e il 37,7%.

5.3. Metodologia: analisi del contenuto

Le risposte alle tre domande sopra menzionate sono state sottoposte ad 
XQ¶DQDOLVL�GHO�FRQWHQXWR�DO�¿QH�GL�HVSORUDUH�OD�SUHVHQ]D�GL�GHWHUPLQDWH�SDUR-
le o concetti all’interno di testi o parti di testo attraverso il software Atlas.ti, 
progettato appositamente per facilitare l’analisi qualitativa dei dati testuali 
�&RIIH\�et al���������.HOOH��������0LOHVL�H�&DWHOODQL��������)ULHVH���������,O�
processo di analisi con Atlas.ti�LQL]LD�FRQ�OD�³FRGL¿FD´��RVVLD�FRQ�OD�VHOH]LRQH�
GL�IUDVL�FRQVLGHUDWH�VLJQL¿FDWLYH�SHU�OD�ULFHUFD��OH�quotations��H�OD�VXFFHVVLYD�
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creazione di un’etichetta, chiamato “codice”, associata alle frasi. Il processo 
ha seguito un percorso di tipo ricorsivo e iterativo: in questo modo, tutti i co-
dici sono stati riletti più volte alla ricerca delle inevitabili ridondanze dovute 
DO�ODYRUR�GL�FRGL¿FD��q�SRVVLELOH�LQIDWWL�FKH��GRYHQGR�DQDOL]]DUH�JUDQGL�TXDQ-
tità di testi, si abbia la tendenza a creare più codici di quelli effettivamente 
QHFHVVDUL��RSSXUH�D�FUHDUQH�DOFXQL�FRQ�VLJQL¿FDWR�FKH�VL�VRYUDSSRQH�DG�DOWUL�
già esistenti, rendendoli ridondanti. Si è trattato di un lavoro di “ripulitu-
ra” della lista di codici operata soprattutto mediante l’opzione Merge codes 
�XQLRQH�GL�FRGLFL�GL�VLJQL¿FDWR�DI¿QH���4XHVWH�RSHUD]LRQL�VRQR�VWDWH�FRQGRWWH�
DQFKH�DOOR�VFRSR�GL�JLXQJHUH�D�XQ�DFFRUGR�H�D�XQD�FRGL¿FD�FRQGLYLVD�GDOO¶LQ-
tero team di ricerca.

Successivamente, i codici individuati sono stati raggruppati nei pre-codici 
e nelle famiglie��FKH�VL�FRQ¿JXUDQR�FRPH�FRQWHQLWRUL�GL�RJJHWWL�FKH�SHUPHWWR-
QR�GL�FODVVL¿FDUH�L�FRGLFL�LQ�FDWHJRULH��SUH�FRGLFL��H�PDFUR�FDWHJRULH��IDPL-
JOLH���4XHVWD�RSHUD]LRQH�SHUPHWWH�GL�JHVWLUH�SL��IDFLOPHQWH�JUDQGL�TXDQWLWj�
di elementi ed è utile quando si vuole procedere ad osservazioni e confronti. 
All’interno della presente ricerca, le famiglie individuate corrispondono alle 
WUH�GLPHQVLRQL�LQGDJDWH��HFFHOOHQ]H��FULWLFLWj�H�ELVRJQL���PHQWUH�L�SUH�FRGLFL�
sono stati creati raggruppando i codici appartenenti allo stesso tema. 

Nel passaggio successivo, tramite l’apposita funzione presente nel sof-
tware sono stati creati i network�FKH��LQ�TXDQWR�YLVXDOL]]D]LRQL�JUD¿FKH�GHO�
ODYRUR�GL�FRGL¿FD�HIIHWWXDWR��VXSSRUWDQR�LO�ULFHUFDWRUH�QHOO¶HVSORUD]LRQH�GHO�
fenomeno creando collegamenti tra gli elementi e stabilendo relazioni tra i 
WHPL��L�FRGLFL�H�OH�IUDVL��5DPEDUHH�H�)D[HOLG��������

/¶LQWHUR� SURFHVVR� ¿QRUD� GHVFULWWR� q� VWDWR� UHDOL]]DWR� DXWRQRPDPHQWH� LQ�
ciascuna delle sette Università coinvolte nell’indagine, sotto la supervisione 
H�LO�FRRUGLQDPHQWR��WUDPLWH�LQFRQWUL�YLUWXDOL�SHULRGLFL�H�FRVWDQWL��GHOO¶8QLWj�
di ricerca padovana.

5.4 Risultati 

5.4.1. Eccellenze

La tab. 5.2 presenta la distribuzione dei pre-codici relativi alle tre famiglie 
GL�FRGLFL�DQDOL]]DWL��5LVSHWWR�DO�QXPHUR�WRWDOH�GL�FRGLFL�PDSSDWL��1� ���������
la proporzione delle eccellenze segnalate è del 42%, delle criticità è del 32%, 
GHL�ELVRJQL�q�GHO������)RFDOL]]DQGRFL�VXOOD�famiglia che raggruppa tutte le 
“eccellenze” espresse dagli intervistati, la tab. 5.3 descrive i pre-codici e 
OH� ORUR� IUHTXHQ]H��PHQWUH� OD�¿J������SUHVHQWD�XQD�PDSSD�FKH�GLVDJJUHJD� L�
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pre-codici nei relativi codici, riportando la frequenza per ciascun codice tra 
parentesi.

Tab. 5.2. Distribuzione dei codici relativi alle famiglie: Eccellenze, Criticità e Bi-
sogni

Famiglia N codici % codici

Eccellenze 5.130 42%

Criticità 3.812 32%

Bisogni 3.136 26%

Totale 12.078 100%

Tab. 5.3. Distribuzione dei pre-codici rispetto alle Eccellenze 

Pre-codici della famiglia Eccellenze N codici % codici

Attenzione al mondo extra-universitario 137 3%

Attenzione verso gli studenti 946 18%

Caratteristiche del docente 264 5%

Didattica 2.753 54%

Utilizzo della lingua inglese 39 1%

Uso delle valutazioni della didattica 
�GHJOL�VWXGHQWL� 39 1%

Utilizzo delle tecnologie 952 18%

Totale 5.130 100%

Il pre-codice più ampio è quello relativo alla “Didattica”, che si riferi-
sce a una varietà di scelte metodologiche intraprese dai docenti durante la 
loro attività didattica quotidiana in aula. Ad esempio, l’eccellenza più fre-
quente riportata dai partecipanti è stata in questo sottogruppo «il continuo 
aggiornamento delle conoscenze disciplinari e dei contenuti del corso». Un 
esempio è:

Il programma del corso deve essere sempre più in linea con quello delle università 
straniere. Ogni anno cerco di cambiare le lezioni introducendo nuovi argomenti e 
nuovi collegamenti con la vita di tutti i giorni per trasmettere concetti di base della 
materia che insegno, per evitare di annoiare i miei studenti.
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Per quanto riguarda il pre-codice “Attenzione al mondo extra-universita-
rio”, le citazioni sono state raggruppate in un codice principale, denominato 
“visite e contatti con professionisti e/o aziende operanti nel settore di interes-
se”. Ad esempio, un partecipante ha detto che:

&HUFR�VHPSUH�GL�LQWHUDJLUH�FRQ�JOL�HVSHUWL�LQ�PDWHULD�DO�¿QH�GL�IDYRULUH�OD�FDSDFLWj�
degli studenti ad applicare nozioni teoriche alle situazioni della vita reale.

Fig. 5.1: Mappa dei codici e dei pre-codici corrispondenti  
appartenenti alla famiglia delle Eccellenze

8Q�DOWUR�LPSRUWDQWH�SUH�FRGLFH�LGHQWL¿FDWR�q�FRUUHODWR�DOO¶³8VR�GHOOH�WHF-
nologie”, che rappresenta oggigiorno un elemento chiave nel quale le uni-
versità stanno investendo, come affermato nella Raccomandazione n. 11 
dell’High Level Group relativo alla modernizzazione Higher Education 
��������$G�HVHPSLR��FLWLDPR�XQD�IUDVH�VFULWWD�GD�XQ�SURIHVVRUH�FKH�KD�SDUWH-
cipato all’indagine:

Faccio largo uso della piattaforma online “Studium” per condividere non solo i 
materiali di studio (in particolare i supporti multimediali), ma anche per utilizzare 
le attività di apprendimento a distanza e fornire un servizio a quegli studenti che non 
possono frequentare le lezioni.

È stato creato, inoltre, un pre-codice chiamato “Attenzione agli studen-
WL´��FKH�LQGLFD�OH�ULVSRVWH�FRQ�XQR�VSHFL¿FR�IRFXV�VXOOD�UHOD]LRQH�LQVHJQDQWH�
studente, con l’obiettivo di coinvolgere gli studenti nell’attività didattica e 
di curare la loro esperienza di apprendimento. La maggioranza dei codici di 
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questa famiglia è riferita al coinvolgimento attivo degli studenti, come dimo-
strato dalla prossima citazione:

Di solito promuovo un’interazione costruttiva e critica con gli studenti allo scopo 
di stimolarli a sviluppare un modo personale di ragionare e pensare, sulla base del 
quale possano discutere tra loro e con il docente.

Un altro pre-codice frequente riguarda le “Caratteristiche del docente”, 
ovvero le sue abilità e attitudini personali, come evidenziato dalla seguente 
citazione:

Ho una particolare attitudine nei confronti dell’insegnamento empirico, cioè l’inse-
JQDPHQWR�DWWUDYHUVR�DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�H�ULÀHVVLRQH�LQ�SLFFROL�JUXSSL�SHU�VYLOXSSDUH�
la capacità di lavorare in gruppo.

Inoltre, i partecipanti hanno evidenziato alcune delle loro più importanti 
competenze professionali, come ad esempio:

3ULPD�GL�WXWWR��q�LPSRUWDQWH�O¶DJJLRUQDPHQWR�VFLHQWL¿FR�VXJOL�DUJRPHQWL�FKH�LQVH-
gno e quindi migliorare la conoscenza sugli sviluppi recenti e sulle prospettive circa 
le metodologie e le strategie di insegnamento.

,Q¿QH�� GXH�SUH�FRGLFL�PLQRUL� ULJXDUGDQR�³/¶XWLOL]]R�GHOOD� OLQJXD� LQJOH-
VH´� QHOOH� OH]LRQL� H� O¶³8VR� GHOOH� YDOXWD]LRQL� GHOOD� GLGDWWLFD� �GD� SDUWH� GHJOL�
VWXGHQWL�´� DO� ¿QH� GL�PLJOLRUDUH� OD� TXDOLWj� GHO� SURFHVVR� GL� LQVHJQDPHQWR� H�
apprendimento.

5.4.2. Criticità

Tab. 5.4. Distribuzione dei pre-codici rispetto alle Criticità

Pre-codici della famiglia Criticità N codici % codici

Caratteristiche degli studenti 1.530 40%

Caratteristiche dei docenti 393 10%

Aspetti organizzativi 1.875 49%

Valutazione della didattica 14 1%

Totale 3.812 100%

/D� WDE�� ���� FRQWLHQH� L� SUH�FRGLFL� �FRQ� OH� ULVSHWWLYH� IUHTXHQ]H� GL� FRGL-
FL�VHJQDODWL�GDL� ULVSRQGHQWL�� UDJJUXSSDWL�QHOOD�)DPLJOLD�³&ULWLFLWj´�� ,�FRGL-

© FrancoAngeli 2020 isbn 9788835103714. Tutti i diritti riservati.



66

ci emersi riferiti a tale famiglia sono 3.812 raggruppati in 4 pre-codici, di 
cui due di particolare rilevanza: “Caratteristiche degli studenti” e “Aspetti 
organizzativi”.

Fig. 5.2. Mappa dei codici e dei pre-codici corrispondenti  
appartenenti alla famiglia delle Criticità

&RPH�VL�SXz�FRQVWDWDUH�GDOOD�¿J�������OD�PDJJLRU�SDUWH�GHL�FRGLFL�HPHUVL�
dall’analisi appartiene al pre-codice Aspetti organizzativi, che al suo interno 
UDFFKLXGH�JOL�HOHPHQWL�FKH�LQGLFDQR�GLI¿FROWj� OHJDWH�DG�HVHPSLR�DOO¶LQDGH-
guatezza degli spazi e/o delle attrezzature, all’elevata numerosità degli stu-
denti in aula e alla mancanza di un coordinamento tra i diversi insegnamenti. 
$�WLWROR�HVHPSOL¿FDWLYR��VL�ULSRUWDQR�DOFXQH�IUDVL�

L’inadeguatezza delle attrezzature informatiche e tecniche che sono a disposizione 
nelle aule e la mancanza di manutenzione non facilitano e non contribuiscono nella 
promozione di condizioni positive per l’apprendimento.

L’eterogeneità della popolazione studentesca (soprattutto in relazione alle cono-
scenze e abilità pregresse) richiederebbe percorsi differenziati che sfortunatamente 
non possono essere realizzati con un numero così elevato di studenti in aula. 

Un ulteriore aspetto riportato dai partecipanti all’indagine riguarda alcu-
QH�FDUDWWHULVWLFKH�GHJOL�VWXGHQWL�FKH�QRQ�FRQWULEXLUHEEHUR�D�GH¿QLUH�XQD�VL-
tuazione critica come la scarsa motivazione, la frequenza, l’interesse e l’inte-
razione in aula e, soprattutto, la mancanza di conoscenze di base disciplinari 
in ingresso. Due docenti hanno così espresso questo pensiero:

Il limitato coinvolgimento degli studenti. Vorrei essere in grado di motivare un più 
ampio numero di studenti.

Nella grande maggioranza dei casi, gli studenti non dimostrano di avere interesse 
rispetto ai contenuti disciplinari.

© FrancoAngeli 2020 isbn 9788835103714. Tutti i diritti riservati.



67

5.4.3. Bisogni

/¶XOWLPD�)DPLJOLD�GL�FRGLFL�LQGDJDWD�q�VWDWD�TXHOOD�UHODWLYD�DL�³ELVRJQL´�GL�
supporto e di sviluppo espressi dai docenti. La tab. 5.5 descrive i pre-codici 
individuati con le relative frequenze, per un totale di 3.136 occorrenze distri-
buite in 5 pre-codici.

Tab. 5.5. Distribuzione dei pre-codici relativi ai Bisogni espressi dai docenti

Pre-codici della famiglia Bisogni N codici % codici

Relazione con il mondo 
extra-universitario 99 3%

Percorsi formativi e di staff development 407 13%

)DWWRUL�GL�FRQWHVWR 1.703 54%

Aspetti tecnologici 232 8%

5LVRUVH�XPDQH�H�¿QDQ]LDULH 695 22%

Totale 3.136 100%

Fig. 5.3. Mappa dei codici e corrispondenti pre-codici della famiglia  
dei Bisogni espressi dai docenti

/D�¿J������UDSSUHVHQWD�JUD¿FDPHQWH�O¶LQVLHPH�GHL�³ELVRJQL´�HVSUHVVL�GDL�
rispondenti al quesito relativo alle proprie necessità di miglioramento e di 
sviluppo.

6L�ULWURYD��DQ]LWXWWR��XQD�FRUULVSRQGHQ]D�WUD�JOL�HOHPHQWL�FULWLFL�LGHQWL¿FDWL�
dai docenti nella precedente domanda aperta e le richieste espresse in questa 
sede, con riferimento, ad esempio, a fattori di contesto������GHO�WRWDOH�GHL�
FRGLFL�LGHQWL¿FDWL��H�D�ULVRUVH�XPDQH�H�¿QDQ]LDULH�������QHFHVVDULH�SHU�PL-
gliorare la didattica.
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9L�q�XQD�HVSOLFLWD�QHFHVVLWj��VHSSXUH�LQ�SHUFHQWXDOH�LQIHULRUH��������GL�per-
corsi formativi per apprendere e migliorare le competenze didattiche��OD�ULFKLH-
sta di formazione rappresenta, in un contesto come quello italiano in cui la pre-
parazione alla professionalità docente non vanta una lunga tradizione, un impor-
tante segnale del bisogno di investire sulla formazione alla didattica, non solo 
alla ricerca. La percentuale non molto alta di bisogni formativi espressi potreb-
be infatti essere dovuta alla mancanza, da parte di molti docenti, di conoscenza 
di tali opportunità, dovuta proprio ad una lunga tradizione di preparazione alle 
FRPSHWHQ]H�VFLHQWL¿FKH�H��DO�FRQWUDULR��GL�DSSUHQGLPHQWR�GD�DXWRGLGDWWD��SHU�
prove ed errori, di quelle didattiche da parte dei giovani docenti nuovi al ruolo.

Il pre-codice maggiormente presente e quindi fortemente espresso dai ri-
VSRQGHQWL� FRUULVSRQGH�� FRPH� VL� DFFHQQDYD�� D� TXHOOL� FKH� VRQR� VWDWL� GH¿QLWL�
dai ricercatori “fattori di contesto”. I partecipanti segnalano come particolar-
PHQWH�LPSRUWDQWL�OH�SURSULH�ULFKLHVWH�GL�PLJOLRUL�DXOH�H�SL��HI¿FLHQWL�DWWUH]-
]DWXUH��Q� �������SL��IRQGL�SHU�LO�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�GLGDWWLFD��Q� ������H�SL��
VXSSRUWR�SHU�RUJDQL]]DUH�DWWLYLWj�ODERUDWRULDOL�H�SUDWLFKH��Q� �������QRQFKp�XQ�
PLJOLRUH�UDFFRUGR�FROOHJLDOH�WUD�LQVHJQDPHQWL��Q� ������SHU�JDUDQWLUH�PDJJLR-
re armonia del corso di studio.

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�LO�SUH�FRGLFH�³ULVRUVH�XPDQH�H�¿QDQ]LDULH´��YLHQH�DP-
SLDPHQWH�VRWWROLQHDWR�O¶DVSHWWR�GHOOD�QHFHVVLWj�GL�VXSSRUWR��Q� ������SHU�SR-
ter mettere in atto interventi di didattica innovativa e interattiva sostenibili. 
Il riferimento dei docenti è, in particolare, alla presenza di tutor che possano 
VRVWHQHUH�L�UDJD]]L�QHO�SURSULR�VWXGLR�H�DSSUHQGLPHQWR��Q� �������DVVLVWHQWL�
SHU�DWWLYLWj�ODERUDWRULDOL��Q� ������H�DVVLVWHQWL�DOOD�FDWWHGUD��Q� ������6L�SHQVL��
infatti, a professori che insegnano ai primi anni della laurea di primo livello, 
con classi di numerosità molto elevate, in cui approcci socio-costruttivisti 
che prevedano un coinvolgimento attivo degli studenti nella co-costruzione 
GL�FRQRVFHQ]D�DSSDLRQR�SL��V¿GDQWL�H�LQ�FXL�OD�SUHVHQ]D�GL�JLRYDQL�WXWRU�H�
assistenti può agevolare la messa in opera di modalità di insegnamento, ap-
prendimento e valutazione partecipate.

'DOOH�SDUROH�GL�GXH�GRFHQWL��ULSRUWDWH�D�WLWROR�HVHPSOL¿FDWLYR��HPHUJRQR�
alcune di queste richieste come:

Più tutor di aula per le esercitazioni di laboratorio e numeriche”, “Attività formati-
ve con studenti più anziani e più esperti”, “Confronto con altri colleghi e con esperti 
in didattica.

Quest’ultima affermazione sottolinea il desiderio di un confronto colle-
giale tra docenti, ma anche il bisogno di attivare azioni formative dedicate al 
supporto e miglioramento della didattica. All’interno di questo pre-codice, 
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VRQR�VWDWL�LGHQWL¿FDWL�FRGLFL�FKH�ULIHULVFRQR�SULQFLSDOPHQWH�DOO¶DVSHWWR�PHWR-
dologico, quindi ad attività di formazione che facilitino la conoscenza e l’im-
SOHPHQWD]LRQH�GL�PHWRGRORJLH�GL� LQVHJQDPHQWR�H�YDOXWD]LRQH� �Q� ������� ,Q�
secondo piano, seppur presenti, sono richiesti interventi di rinforzo nell’uso 
GHOOH�WHFQRORJLH��Q� ������H�VXOOH�VWUDWHJLH�GL�DSSUHQGLPHQWR��Q� ������$OFXQL�
docenti, per esempio, dichiarano:

«Avrei interesse a partecipare a seminari formativi su tematiche didat-
tiche (modalità di progettazione, conduzione d’aula, valutazione degli ap-
prendimenti, attività docente, tecnologie, ecc.)», oppure «Corsi di forma-
]LRQH�SHU�UHQGHUH�SL��HI¿FDFH�OD�GLGDWWLFDª�o ancora «Sarebbe interessante 
ascoltare il parere di esperti di comunicazione». Un professore si espri-
me in questo modo: «Credo che le frontiere dell’apprendimento e della 
WUDVPLVVLRQH�GL�FRQRVFHQ]D�VLDQR� LQ¿QLWH�H�QRL�DEELDPR� LO�GLULWWR�GRYHUH�
di esplorarle per coniugare modi di insegnamento tradizionali con modi 
di apprendimento innovativi», rendendosi conto della necessità di adegua-
re la nostra didattica alle esigenze sempre mutevoli e in evoluzione degli 
studenti. 

Come emerge dalle parole dei docenti, un’altra area percepita come cru-
FLDOH�SHU�SURPXRYHUH� LQVHJQDPHQWR�H� DSSUHQGLPHQWR�SL��HI¿FDFL� q�TXHOOD�
delle tecnologie didattiche. 

Con le nuove tecnologie cambia il modo di gestire l’azione didattica, 
cambiano i suoi luoghi e i tempi, il rapporto con i saperi, le relazioni tra do-
cente e studente e tra pari, il processo stesso di apprendimento. I partecipanti 
all’indagine sembrano riconoscere tale evoluzione e richiedono un supporto 
nel familiarizzare non solo con gli aspetti tecnici delle tecnologie disponibi-
li, ma anche e soprattutto con quelli progettuali, didattici e valutativi che ne 
SHUPHWWRQR�XQ¶HI¿FDFH�LQWHJUD]LRQH�QHOO¶D]LRQH�GL�LQVHJQDPHQWR�H�DSSUHQ-
GLPHQWR��,�FRGLFL�LGHQWL¿FDWL�QHOO¶DQDOLVL�GHO�FRQWHQXWR�VL�ULIHULVFRQR��LQIDWWL��
DG�XQ�PLJOLRUH�XVR�GHL�NQRZOHGJH�PDQDJHPHQW�V\VWHPV��Q� �������FRQ�ULIH-
rimento a piattaforme di e-learning ad oggi ampiamente adottate e diffuse 
QHOOH�XQLYHUVLWj�LWDOLDQH��H�GL�VLVWHPL�PXOWLPHGLDOL��Q� �����

Utilizzando le parole di due docenti, desiderano ad esempio:

Supporto tecnico nell’uso dell’e-learning, supporto per l’utilizzo delle piattaforme 
multimediali” e ancora “Supporto informatico per la gestione on line di quesiti di 
valutazione e di autovalutazione.

Un ultimo aspetto menzionato dai rispondenti, seppure in misura minore, 
è quello nominato con il pre-codice “Relazione con il mondo extra-univer-
sitario”. Tale categoria fa riferimento ad un necessario dialogo tra stakehol-
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ders e università, per garantire percorsi formativi contestualizzati e ben sin-
tonizzati sullo sviluppo di competenze disciplinari e di cittadinanza coerenti 
con le richieste della società. In particolare, i rispondenti si riferiscono a 
due macro-categorie che avvicinano gli studenti ai contesti professionali in 
FXL�DQGUDQQR�DG�RSHUDUH��FRGL¿FDWH�FRPH�VHPLQDUL�FRQ�SURIHVVLRQLVWL�HVWHUQL�
�Q� �����H�YLVLWH�VWXGLR��Q� ������ULWHQHQGROH�LQL]LDWLYH�UHDOL]]DELOL�QHOOD�SUR-
pria didattica per aumentare e potenziare un dialogo con il mondo del lavoro. 

5.5. Considerazioni conclusive

Sulla base degli studi e della diffusa consapevolezza di come apprendano 
gli studenti e dell’accresciuta attenzione alla qualità dei learning outcomes 
UDJJLXQWL�GDJOL�VWXGHQWL� �)U\��.HOOHULGJH�H�0DUVKDOO��������� OD�ULFHUFD�HGX-
cativa ha spinto in direzione di un cambio di paradigma nella modalità di 
interpretare e di attualizzare i processi di insegnamento e apprendimento in 
XQLYHUVLWj��%DUU��������%DUU�H�7DJJ��������

Tale cambiamento ha spostato il focus dell’attenzione dall’idea di crea-
UH�XQD�WUDVPLVVLRQH�GL�FRQWHQXWL�TXDQWR�SL��SRVVLELOH�DFFXUDWD�HG�HI¿FDFH�D�
quella di coinvolgere attivamente l’allievo nel personalizzare il proprio ap-
SUHQGLPHQWR��DWWUDYHUVR�OD�VFRSHUWD�H�OD�FRVWUX]LRQH�GL�FRQRVFHQ]D��%RQZHOO�
H�(LVRQ���������&Lz�VLJQL¿FD�SHU� L�GRFHQWL� LPSDUDUH�D�FRVWUXLUH�FRQWHVWL�GL�
apprendimento in cui gli studenti, a partire dalle proprie conoscenze pregres-
se, possano guidare e informare autonomamente il proprio approccio all’ap-
SUHQGLPHQWR��:HLPHU��������

Tutto ciò diventa rilevante anche in un’ottica di orientamento professionale 
e di progettazione del proprio percorso accademico in prospettiva dell’inseri-
mento lavorativo. La formazione universitaria può infatti oggigiorno risponde-
re alle richieste del mondo del lavoro sviluppando modelli didattici che con-
sentano ai docenti di coniugare le conoscenze disciplinari con competenze: 
pedagogico-progettuali per organizzare ambienti integrati di apprendimento 
�FRQQHWWHQGR�PRGDOLWj�LQ�SUHVHQ]D�H�blended���metodologico-didattiche per of-
frire e gestire percorsi coerenti con i traguardi di apprendimento e tecnologico-
linguistiche�SHU�SURGXUUH�PDWHULDOL�PXOWLPHGLDOL�LQWHUDWWLYL�LQ�VSHFL¿FL�DPELWL�
GHO�VDSHUH��'H�5RVVL��)HUUDQWL�H�&DVWHOOL��������0HVVLQD�H�7DERQH���������

Come noto, ricerca e didattica sono da sempre riconosciute come fun-
zioni istituzionali delle università, tuttavia il contesto odierno le interroga 
sempre più anche rispetto al loro ruolo sociale, all’impatto che hanno nella 
società e nell’economia. Con il concetto di Terza Missione ci si riferisce alla 
contaminazione reciproca dei saperi da e verso l’esterno dell’istituzione, ov-
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YHUR�DOO¶DSSOLFD]LRQH�H�XWLOL]]R�GHO�VDSHUH�SHU�LO�EHQH¿FLR�GLUHWWR�GHOOD�VRFLH-
Wj�H�GHJOL�VWDNHKROGHU��%RIIR�H�0RVFDWL���������DO�WUDVIHULPHQWR�WHFQRORJLFR�
e all’impegno sociale e culturale, all’integrazione della conoscenza teorico-
PHWRGRORJLFD�FRQ�L�VDSHUL�GHOO¶HVSHULHQ]D��6HUEDWL��������

Un’indagine su larga scala come quella presentata in queste pagine può 
rappresentare un’opportunità preziosa per far emergere buone prassi e desi-
deri di miglioramento nella direzione di una didattica universitaria sempre 
SL��LQ�JUDGR�GL�RIIULUH�TXDOLWj��statica e dinamica��GHL�SURFHVVL�IRUPDWLYL�FKH�
si svolgono al suo interno.
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Il volume è il risultato del lavoro integrato delle Autrici e degli Autori che hanno 
condiviso scelte e operatività. È tuttavia opportuno precisare che:

Debora Aquario ha gestito e coordinato, in particolare, l’analisi qualitativa dei dati 
G¶LQGDJLQH��/H�VRQR�DWWULEXLWL�L�SDUDJUD¿��������������������������������

Renata Clerici, oltre a curare il volume, ha coordinato la rilevazione, l’integrazione 
GHOOH�IRQWL�H�O¶DQDOLVL�GHL�GDWL��/H�VRQR�DWWULEXLWL�L�SDUDJUD¿������������������������������
������������SDUWH��

Ettore Felisatti,�q�VWDWR�LO�FDSR¿OD�GHOOD�ULFHUFD oltre che curatore del volume. Gli 
VRQR�DWWULEXLWL��ROWUH�DOO¶,QWURGX]LRQH��L�SDUDJUD¿�����H�����

Lorenza Da Re ha predisposto e curato la somministrazione dello strumento d’inda-
JLQH��/H�VRQR�DWWULEXLWL�L�SDUDJUD¿��������������������

Omar Paccagnella ha curato, in particolare, la validazione dello strumento d’inda-
JLQH��*OL�VRQR�DWWULEXLWL�L�SDUDJUD¿�������SDUWH����������������������������������������������
6.2, 6.3, 6.3.1, 6.4.

Anna Serbati ha curato in particolare, il framework teorico della ricerca. Le sono 
DWWULEXLWL�L�SDUDJUD¿�������������������������������

Attribuzioni
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